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RAPPORTO PER IL MESE DI APRILE 2008 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
La prima decade del mese di Aprile è stata caratterizzata da tempo nel complesso variabile e a tratti 
perturbato. Entrando nel dettaglio, il giorno 2 un nucleo di aria fredda in quota proveniente dalla 
Scandinavia ha iniziato a interessare l’Italia, in particolare le regioni di nord-est e quelle adriatiche, 
ma è stato il giorno successivo quello in cui ha portato i maggiori effetti, cioè rovesci e temporali 
diffusi e un calo delle temperature. Nei giorni 4 e 5 l’aumento della pressione ha favorito un generale 
miglioramento, anche se non sono mancati locali fenomeni di instabilità.  
 
 

         
    Geopotenziale e temp. a 500 hPa il 3 Aprile alle 12 UTC                               Immagine Meteosat nell’infrarosso del 3 Aprile alle 12 UTC 
 

Nei giorni 6 e 7 l’arrivo di un sistema perturbato atlantico, associato a una saccatura piuttosto 
profonda, ha innescato la formazione di un minimo depressionario sul Golfo Ligure; i fenomeni 
associati non sono risultati particolarmente intensi. Tra l’8 e il 10 l’avvicinarsi di una depressione dalla 
Spagna ha favorito l’arrivo di due perturbazioni atlantiche che hanno determinato un peggioramento 
su tutta la penisola, accompagnato da piogge soprattutto sulle regioni centro-settentrionali.    
 
 

         
      Pressione al suolo e fronti il 7 Aprile alle 00 UTC                                                Immagine Meteosat nell’infrarosso del 7 Aprile alle 00 UTC 
 
 



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

 

         
         Pressione al suolo e fronti il 9 Aprile alle 18 UTC                                                Immagine Meteosat nell’infrarosso del 9 Aprile alle 12 UTC 

 
         

 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Il periodo in esame è stato caratterizzato da precipitazioni piuttosto scarse su gran parte della 
Toscana. Rovesci sparsi con cumulati modesti (max 10 mm) hanno interessato le zone interne della 
regione tra il 3 e il 4. A partire dal giorno 6 le correnti si sono disposte da sud-ovest e hanno favorito 
precipitazioni soprattutto sul nord della regione, in particolare sulle zone appenniniche (20-30 mm il 9 
e il 10). 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 
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                                      piogge registrate a Livorno                                                                                   piogge registrate a Grosseto 
 
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella prima decade di Aprile in Toscana 
 
 
Scarsa l’attività temporalesca nella prima decade. Isolati temporali si sono verificati nei giorni 2 e 3 
per l’arrivo del nucleo freddo e nel giorno 8 sulle zone meridionali per il passaggio del sistema 
frontale.
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Quadro regionale – Temperature 
Temperature leggermente sotto la media nei primi 6 giorni della decade, soprattutto le minime. Dal 
giorno 7 l’arrivo delle correnti miti e umide sud-occidentali ha determinato un generale rialzo termico, 
avvertito soprattutto nei valori minimi. 
 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Nella decade presa in esame hanno prevalso venti settentrionali fino al giorno 5, localmente anche 
forti il 4 sulle zone centro-meridionali della regione. Il giorno 6 si è verificata una rotazione a sud-
ovest dei venti, che hanno mantenuto questa direzione fino al giorno 8, risultando localmente forti 
sulla costa a nord di Piombino. Nei giorni successivi sono tornate a prevalere correnti settentrionali. 
 
 

  
                Stazione di Firenze (Sesto Fiorentino)                                                         Stazione di Arezzo 

 
 

   
                                  Stazione di Carrara                                                                                              Stazione di Pisa 
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                                   Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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2ª decade 
 
Quadro sinottico 
La seconda decade del mese di Aprile è stata caratterizzata da tempo variabile e perturbato, a causa 
della presenza di un flusso occidentale atlantico sull’area mediterranea. Nell’ambito di tale 
circolazione sono transitati sulla Toscana alcuni sistemi perturbati associati a precipitazioni di una 
certa rilevanza.  
 

         
      Pressione al suolo e fronti l’11 Aprile alle 12 UTC                                            Immagine Meteosat nell’infrarosso dell’11 Aprile alle 12 UTC 
 
 

         
      Pressione al suolo e fronti il 14 Aprile alle 12 UTC                                          Immagine Meteosat nel visibile del 14 Aprile alle 12 UTC 
 
 

In dettaglio: il giorno 11 una perturbazione associata ad aria piuttosto fredda in quota faceva il suo 
ingresso sulla Toscana, interessando principalmente le province settentrionali e in particolare il nord-
ovest. Il 12 Aprile la nostra regione era interessata dall’occlusione del fronte, con precipitazioni, 
anche forti, nella prima parte della giornata; il 13 Aprile, dopo una mattinata con flusso occidentale e 
piogge sparse, la pressione aumentava gradualmente e le condizioni meteorologiche miglioravano 
decisamente nel corso del pomeriggio: Il 14, tuttavia, assistevamo a un nuovo peggioramento, a 
causa dell’ingresso di un fronte freddo proveniente da nord-ovest; al suo seguito, il giorno 15, era 
ancora una volta il fronte occluso a portare piogge su gran parte della regione. Il giorno 16 pressione 
su livelli medio-alti e tempo discreto, ma con aumento della nuvolosità alta e stratiforme a causa 
dell’avvicinamento di un fronte caldo. Il 17 il fronte caldo portava fenomeni di scarso rilievo nel corso 
della mattinata, mentre dal tardo pomeriggio l’ingresso di un nuovo fronte freddo portava 
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precipitazioni abbondanti in particolare sulle province di nord-ovest. Il giorno 18, dopo una mattinata 
caratterizzata dal rapido transito del fronte freddo (associato a piogge e temporali), la giornata 
trascorreva all’insegna della variabilità. Un nuovo peggioramento, con piogge e temporali anche 
intensi, si verificava a partire dalla tarda serata del 18 e interessava la regione fino alla mattina del 
19; successivamente, per la restante parte del 19 e per gran parte della giornata del 20, il tempo si 
ristabiliva. 
 

         
      Pressione al suolo e fronti il 17 Aprile alle 12 UTC                                          Immagine Meteosat nel visibile del 17 Aprile alle 12 UTC 

 

         
      Pressione al suolo e fronti il 18 Aprile alle 6 UTC                                          Immagine Meteosat nel visibile del 18 Aprile alle 6 UTC 

 
 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Il periodo in esame è stato caratterizzato da frequenti precipitazioni, anche temporalesche (vedi 
figura relativa alle fulminazioni registrate sul territorio regionale). 
Il giorno 11 precipitazioni sulle province settentrionali con massimi di 60-80 mm in Appennino e 20-30 
in pianura; il giorno 12 cumulati di 30-40 mm sulle zone centro-settentrionali della regione. Anche 
nella mattinata del 13 si registrano precipitazioni fino a 20-30 mm sulle zone centro-settentrionali. 
Dalla tarda mattinata del 14 precipitazioni in estensione dalla costa a gran parte della regione, con 
cumulati massimi giornalieri intorno ai 40-50 mm sulle Apuane; temporali in mattinata sui rilievi di 
nord ovest, e in serata a ridosso della costa. Il giorno 15 isolati temporali in mattinata sulla costa, 
rovesci e temporali nell’interno nel pomeriggio; cumulati massimi fino a 30 mm sulle Apuane. Dal 
tardo pomeriggio del 17 piogge diffuse con cumulati abbondanti sulle province settentrionali, in 
particolare sul nord-ovest. Le precipitazioni si sono protratte per tutta la notte e fino al primo mattino 
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del 18. Nuovo temporale in tarda serata sulle zone del fiorentino. Nella notte/primo mattino del 19, 
temporali molto forti sulla provincia di Firenze (in particolare nella zona di Marradi con allagamenti); 
nessuna precipitazione nella giornata del 20.  
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                 piogge registrate a Grosseto 
 
 



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella seconda decade di Aprile in Toscana 
 
 
Nella seconda decade di Aprile si sono registrati molti temporali. I più intensi sono stati quelli che 
hanno interessato Mugello e Alto Mugello nella notte fra il 18 e il 19 (croci di colore verde chiaro nella 
figura).
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Quadro regionale – Temperature 
Dal punto di vista termico risulta evidente il comportamento delle temperature massime, che si sono 
mantenute quasi sempre al di sotto dei valori medi del periodo. Al contrario le minime sono rimaste 
quasi sempre al di sopra della media. Tale andamento si spiega facilmente con il tipo di tempo, 
umido e perturbato, che ha caratterizzato la seconda decade. Tali condizioni, infatti, ostacolano sia il 
riscaldamento diurno (a causa di pioggia, nuvolosità e talvolta vento forte), che il raffreddamento 
notturno per irraggiamento (a causa di alti tassi di umidità, copertura nuvolosa e vento moderato o 
forte). 
 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
 



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

Quadro regionale – Venti 
Nella decade presa in esame hanno prevalso venti meridionali o occidentali. Tale andamento è ben 
conciliabile con il frequente transito di sistemi perturbati atlantici. Sono da associarsi al transito dei 
sistemi più intensi gli episodi di vento forte da ovest e sud-ovest verificatisi nelle stazioni di Arezzo e 
Livorno. 
 
 

  
                Stazione di Firenze (Sesto Fiorentino)                                                         Stazione di Arezzo 

 
 

   
                                  Stazione di Carrara                                                                                              Stazione di Pisa 
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                                   Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
La terza decade di aprile è stata caratterizzata da condizioni atmosferiche sostanzialmente stabili, 
con alcune infiltrazioni di arai più fresca che hanno comportato temporanei peggioramenti. In 
particolare, già il giorno 21 si è assistito al transito di un fronte freddo pilotato da una depressione sul 
Golfo Ligure che ha prodotto precipitazioni diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale. 
 

                                        
Pressione al suolo e fronti il 21 Aprile alle 06 UTC                                                               Immagine MSG-IRT del 21 Aprile alle 06 UTC 
 
In seguito le condizioni sono rimaste stabili, fino agli ultimi giorni del mese, caratterizzati da tempo 
discreto, elevata escursione termica (mattine ancora fresche) e instabilità pomeridiana associata 
talvolta a precipitazioni temporalesche. 
  

                
Pressione al suolo e fronti il 25 Aprile alle 06 UTC                                                                Immagine MSG-IRT del 25 Aprile alle 06 UTC 
 

Gli ultimi due giorni del mese hanno visto un cedimento del campo di alta pressione che ha 
permesso il transito di deboli perturbazioni e l’aumento della nuvolosità, con anche delle 
precipitazioni il giorno 29. 
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Pressione al suolo e fronti il 29 Aprile alle 06 UTC                                                                Immagine MSG-IRT del 29 Aprile alle 06 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni  

Dai grafici riportati e dalle considerazioni generali appena fatte si può notare come la decade presa in 
esame sia stata caratterizzata da pochi giorni piovosi, legati per lo più al transito di sistemi perturbati 
che sono riusciti a scalfire l’alta pressione. C’è da notare anche che i temporali avvenuti (ad esempio 
il 25) essendo fenomeni localizzati possono non essere registrati dai sensori delle città che vengono 
prese a riferimento.  
 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                 piogge registrate a Grosseto 
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L’instabilità legata ai temporali, messa in evidenza dalla figura sottostante, è stata presente sia 
durante il transito della prima perturbazione della decade (giorni 21 e 22), ma più marcatamente nei 
giorni successivi di alta pressione quando i meccanismi termoconvettivi hanno innescato le 
precipitazioni temporalesche (soprattutto 24 al centro sud della regione, il 25 al nord e sul versante 
orientale).  
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella terza decade di Aprile in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
L’andamento delle temperature ha rispecchiato in maniera sostanziale l’alternanza di periodi 
perturbati e periodi stabili. I primi giorni della decade hanno mostrato temperature minime superiori 
alle medie, a causa della copertura nuvolosa, mentre massime sotto i valori medi del periodo. Nel 
periodo caratterizzato dalla presenza di un campo di alta pressione, si è evidenziata una elevata 
escursione termica giornaliera con massime superiori alle medie (anche di 3-4 gradi) con minime 
prossime alle medie, ma comunque superiori. Le temperature massime hanno subito nuovamente un 
calo sul finire del periodo per il transito dell’altra perturbazione e per le precipitazioni più diffuse. Nel 
complesso, la decade ha evidenziato valori superiori alla norma sia per quanto riguarda le massime 
che per le minime. 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Nella terza decade di Aprile i venti prevalenti sono risultati quelli provenienti dai quadranti occidentali, 
sebbene anche quelli da est e da nord est abbiano rivestito un peso non trascurabile, specialmente 
nelle due stazioni costiere di Livorno e Grosseto. 
 
 

     
                Stazione di Firenze (Sesto Fiorentino)                                                         Stazione di Arezzo 

 
 

   
                                  Stazione di Carrara                                                                                              Stazione di Pisa 
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                                   Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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Riepilogo Mensile 
 
Grafici mensili: precipitazioni 
Nel complesso il mese di Aprile è risultato piuttosto piovoso, sia come numero di giorni piovosi (tra i 
12 e i 14, concentrati soprattutto nella seconda decade) sia come cumulati di pioggia. Infatti in 
diverse zone della Toscana (come Massa e Firenze) le piogge hanno superato di gran lunga i 
cumulati tipici del mese di Aprile, mentre in altre si sono allineate alle medie. Soltanto in alcuni casi 
(ad esempio Pisa) si sono registrate precipitazioni inferiori alle medie di una quota significativa.  
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Piogge cumulate sul territorio regionale nel mese di Aprile 2008. 
Elaborazione e dati Centro Funzionale Regione Toscana 

 
 

 
 

Confronto tra le precipitazioni cumulate registrate nel mese di Aprile 2008 con quelle medie di Aprile registrate nel periodo 1998-2007 (valori di 
differenza in percentuale) 

Elaborazione e dati Centro Funzionale Regione Toscana



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

Grafici mensili: temperature 
Dal punto di vista termico il mese ha superato i valori medi climatologici: di 1-2 gradi per quanto 
riguarda i valori massimi, intorno ai 2 gradi dal punto di vista delle temperature minime. Da 
sottolineare come la seconda decade del mese sia stata praticamente sempre sotto le medie, per 
quanto riguarda le massime, con un picco negativo per il giorno 15 (a Firenze si è registrata una 
massima di 12 gradi). 
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Distribuzione della temperatura media regionale per il mese di Aprile 2008 – Elaborazione e dati ARSIA 
 
 
 

 
 

Confronto tra la temperatura media del mese di Aprile 2008 con quella del periodo 1998-2007 
Elaborazione e dati ARSIA 
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Grafici mensili: venti 
 

   
 
                           Stazione di Sesto Fiorentino                                                                                      Stazione di Arezzo 
 
 
 

    
 
                      Stazione di Carrara                                                                                        Stazione di Pisa 
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                    Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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